
Scoperte 
te galassie 
più distanti 
nell'Universo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di astronomi dell'osservatorio di Steward, 
nell Arizona aflermano di aver scoperto due galassie 
distanti diciassette miliardi di anni luce: si tratta dei 
corpi celesti più distanti mai rilevati sinora. Un anno la. 
intatti, si scoprì una galassia distante 14 miliardi di anni 
luce: ora il salto e di ben Ire miliardi di anni. Un salto 
nello spazio e nel tempo, visto che la luce inviata sulla 
Terra (e rilevala nello speltro dei raggi Infrarossi) ha 
Impiegato 17 miliardi di anni per giungere fino a noi. Si 
tratterebbe quindi non solo del corpi più distanti mai 
osservati ma anche di galassie formatesi nei primi anni 
di vita dell'Universo. 

Nati in Usa 
cinque (gemelli 
concepiti 
in provetta 

Sono «tlimlni, sono nati 
quindi con due mesi di an­
ticipo, ma stanno bene I 
cinque gemelli concepiti 
In vitro e venuti alla luce 
l'altro giorno a Royal Oak, nel Michigan. La madre è una 
donna di 34 anni a cui tempo fa erano slate asportate le 
tube di Fallopplo rendendo Impossibile il concepimen­
to naturale. I cinque gemelli pesano da un minimo di 
ottocento grammi a un massimo di un chilo e mezzo, i 
medici sperano di potere garantire a tutti la sopravviven­
za L'unico precedente di parlo plurigemellare di bambi­
ni concepiti In vitro risale al marzo di due anni fa, quan­
do a Londra una donna partorì quattro femminucce. 

...E in Cina 
si tenterà 
il Panda 
In provetta 

Alcuni scienziati cinesi 
hanno annunciato che 
presto saranno in grado di 
far nascere dei panda con­
cepiti artlllcialmente. I 
panda sono minacciati di 
estinzione e i rari esempla-

*mm^^^^^*m*—* ri che vivono in cattività 
non riescono a riprodursi. I primi esperimenti sarebbero 
stati compiuti nell'ottobre scorso dall'Istituto di zoolo­
gia dell'Accademia delle scienze cinese in collaborazio­
ne con lo zoo Chengdu e con l'Università Slchuan nel 
Sud-Ovest della Cina. 

Un test 
per scoprire 
se si è Immuni 
dal tetano 

Un test d'immunità per il 
tetano sta per essere mes­
so a punto dall'Istituto Pa­
steur di Parigi. Consentirà 
di sapere se una persona 
ferita da un oggetto in gra-
do di trasmettere la malat-

mm^m^^^^mmm^m Uà è ancora protetta da 
una vaccinazione precedente oppure se è esposta al 
rischio di Infezione. La risposta è rapidissima (una venti­
na di minuti) e permetterà di non vaccinare di nuovo 
una persona Immune. A mettere a punto il test è il 
professor Edgar Relyveld che ha battezzato la sua sco­
perta Vacci • test T. 

E c'è un nuovo 
test anche per 
rivelare 
Il virus Hlv 

Due ricercatori del centro 
di ricerche Frederick, una 
dependance dell'Istituto 
nazionale del cancro del 
Maryland stanno per pub­
blicare i risultali del loro 
studi sulla messa a punto 
dì un test per la rivelazione 

diretta del virus dell'Aids. I due ricercatori, Georges 
Pavlakìs e Barbara Felber, hanno deciso di utilizzare 
alcune cellule umane manipolate geneticamente. In 
presenza del virus queste cellule producono un enzima 
caratteristico che permette di rivelare la presenza di 
dieci cellule Infette Ira un milione. 

«Con il laser 
eliminiamo 
il virus dell'Aids 
dal sangue» 

Un gruppo di ricercatori 
del centro medico dell'U­
niversità del Texas sostie­
ne dì poter eliminare ì vi­
rus dell'Aids e dell'Herpes 
Simplex da campioni di 
sangue attraverso l'utilìz-

t^^^mmmm^^^mmmmm zazione di un laser parti­
colare. SI tratta di una tecnologia realizzala nell'ambito 
del progetto delle «Guerre stellari" e che evidentemen­
te, in attesa di una applicazione bellica (se mal verrà) ha 
trovato un modo per riciclarsi. Comunque per ora non 
sono state effettuate le misurazioni che permettano di 
stabilire se gli esperimenti condotti finora possano con­
siderarsi definitivi 

ROMEO BASSOLI 

Plutone è di pietra 
L'ultimo pianeta 
non è fatto 
di metano e ghiaccio 
• i Plutone, il pianeta più 
distante dal Sole, non sarebbe 
fatto di gas metano e di acqua 
ghiacciata, come pensavano 
sino a Ieri gli scienziati, ma di 
materiale ben più solido, pro­
babilmente da pietre. U sco­
perta è slata resa nota l'altro 
Ieri dall'astronomo Richard 
Blniel del Planetary Science 
Instltute dell'Arizona ad una 
riunione dell'American Astro­
nomica! Society In corso ad 
Austin, nel Texas. Plutone sta 
per raggiungere una zona del 
cielo che lo porterà a una di­
stanza minima dalla Terra, 
quattro miliardi e mezzo di 
chilometri. L'ultima volta che 
Plutone si avvicinò cosi al no­
stro pianeta fu a metà del 
1700 quando, sfortunatamen­
te, gli scienziati non avevano 
la mìnima Idea dell'esistenza 
di questo pianeta che dista 
ben 6 miliardi dì chilometri 
dal sole. Questo avvicinamen­

to consentirà di capire qual­
cosa di più di questo corpo 
celeste che non sarà visitato 
da nessuna sonda terrestre 
per i prossimi decenni. Per 
ora si sa che ha una atmosfera 
di metano molto estesa e che 
la sua estate permette alla 
temperatura al suolo di salire 
solo fino a 223 gradì sono lo 
zero. Uno dei misteri di Pluto­
ne è la sua origine. C'è chi so­
stiene che si tratti di un ex sa­
tellite di Nettuno, soppiantato 
nell'orbita attorno al pianeta 
da una grossa luna, Tritone, 
che gira tuttora attorno al pe­
nultimo pianeta del sistema 
solare. Mistero anche sul sa­
tellite di Plutone, Caronte, che 
potrj|)be essere un pezzo di 
Plutone stesse staccatosi in 
epoca remota. In questo pe­
riodo si potranno osservare 
anche eclissi reciproche tra il 
pianeta e la sua luna, un feno­
meno osservabile solo ogni 
124 anni. 

.Le statistiche parziali, 
usate da molte scienze, sono rapide 
e poco costose, ma spesso sbagliano 

.Il caso delle galassie 
Un'indagine insufficiente ha fatto 
nascere una teoria giudicata poi errata 

Che campione di errori 
L'indagine campione ormai viene usata da quasi 
tutte le scienze. Ma attenzione spesso i risultati che 
dà sono sbagliati o quantomeno molto discutibili. 
C'è spesso dunque un abuso di questa tecnica solo 
perchè è più rapida e meno costosa, ma attenzio­
ne, usate sempre un po' di spirito critico nei con­
fronti di questi dati sfoderati con tanta certezza e 
velocità. 

PIETRO GRECO 

I H Pratica, economica, ve­
loce. La tecnica di indagine 
per campione attraversa tutte 
le scienze. Lasciando sempre 
dietro di sé una lunga scia di 
polemiche. In uno di questi 
gorghi polemici è andato a 
ficcarsi, per esempio, Brent 
Tully, astronomo dell'Univer­
sità delle Hawaii, annuncian­
do, sul numero di dicembre 
del •Astrophysical Journal*, la 
scoperta di .Pisce» Cetus Su-
percluster Compie», il super-
ammasso di galassie capace, 
con la sua enorme forza di at­
trazione, di sconvolgere a un 
tempo l'ordinata fuga verso 
l'Infinito di tante altre galassie 
e la più accreditata teoria co­
smologica, quella di un uni­
verso in espansione ordinata. 
Applicando una relazione ma­
tematica cui ha dato II nome 
insieme ai suo collega Flsher, 
Tully ha raggiunto la convin­
zione che le galassie deviano 
dalla traiettoria Ideale ed ha 
postulato l'esistenza del Gran­
de Attrattore. Scatenando la 
polemica. Per gli scettici infat­
ti I risultati si fondano su cam­
pioni costituiti da un numero 
troppo esiguo di galassie o di 
ammassi di galassie, per giun­
ta distribuiti In una ristretta 
parte di cielo. In altri termini 
Tully è colpevole di non aver 
utilizzato un campione statisti­
camente rappresentativo. Una 
sorta di nemesi scientìfica, vi­
sto che proprio la relazione di 
Tully-FIsher aveva permesso 
di rimediare al vuoto lasciato 
dalla scoperta di un errore nel 
campionamento di una prece­
dente tecnica di misurazione 
delle distanze nel cosmo, che 
utilizzava le cosiddette 'can­
dele campione». 

Al campione, come a un 
mago dell'Indagine, si rivolgo­
no tutti: tisici e chimici, farma­
cologi, medici e sociologi, 
sottoponendolo ad esame per 
ricavarne, inferirne in gergo 
tecnico, informazioni relative 
all'Intero Insieme da cui è 
estratto. Per conoscere cosa 
pensano gli italiani su un de­
terminato argomento gli istitu­
ti demoscopici intervistano un 
campione di poche migliaia di 
persone. Per verificare qual è 
il tasso di gllcemla nel sangue 
i medici ne prelevano un pic­
colo campione. Analogamen­
te Tully esaminando un cam­
pione di galassie a spirale, che 
estende i risultati ottenuti al­
l'intera popolazione di galas­
sie a spirale dell'universo. 

Certo l'ideale sarebbe sem­
pre analizzare l'intera popola­
zione: non vi sarebbero mar­
gini per l'errore. Ma, a fronte 
di un piccolo errore, i vantag­
gi dell'indagine per campione 
sono enormi e tutti di natura 
pratica. L'analisi campione 
abbassa i costi. Intervistare 
duemila persone è molto più 
economico che intervistare 
come in un referendum, alcu­
ne decine di milioni di perso­
ne. L'analisi campione è tem­
pestiva. Il controllo di qualità 
di una partita di cuscinetti a 
sfera prodotti in una fabbrica 
richiede pochi minuti. L'anali­
si dell'Intera partita richiede­
rebbe un tempo spropositato. 
L'analisi campione è pratica. 
Se si vuote verificare lo stato 
di conservazione di un ponte 
in acciaio se ne analizza un 
campione: analizzare l'intera 
struttura sarebbe oltremodo 
scomodo. 

Ma affinché l'analisi sia vali­
da occorre che il campione 
sia rappresentativo, infatti 
non posso presumere di sape­
re cosa pensano gli Italiani di 
Craxi chiedendolo solo agli 
abitanti di Reggio Emilia o ai 
giornalisti dell'Unità. Otterrei 
forse II risultato desiderato, 
certo non quello giusto. Per 
essere rappresentativo il cam­
pione deve essere in tutto sl­
mile all'insieme che si intende 
studiare. Per scegliere un 
campione bisogna rispettare 
alcune regole anche se non 
esìstono procedure universali 
di campionamento. Ogni 
esperimento è un caso a sé: dì 
volta in volta bisogna predi­
sporre un plano di campiona­
mento «ad hoc-. Tenendo 
conto fra l'altro della natura 
dell'oggetto In esame e della 
casualità, numero, frequenza, 
luogo e tecnica di campiona­
mento. 

LA NATURA. I chimici 
adottano tecniche di campio­
namento diverse per analizza­
re gas, liquidi o solidi. Per l'a­
nalisi di un ambiente gassoso 
omogeneo basta prelevare un 
campione in un punto qualsia­
si del contenitore (anche se è 
buona norma analizzare alme­
no due campioni distinti). Per 
controlli dell'atmosfera o di li­
quidi Ce il caso di analisi di 
acque marine, lacustri o flu­
viali) è già preferibile preleva­
re campioni a diversi livelli e 
in diversi punti superficiali. 
Nei solidi omogenei i campio­
ni sono prelevati in punti scelti 
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disegno 
di Mitra 
Divshali 

a caso nell'Intero volume. Se 
Il solido non è omogeneo si 
applica una tecnica di cam­
pionamento più complessa, 
detta quadratura. 

LA CASUALITÀ. A Tully sì 
addebita la scelta di campioni 
di ammassi galattici in uno 
spazio di cielo troppo ristretto 
e quindi poco rappresentati­
vo. Secondo i suoi critici Tully 
avrebbe dovuto scegliere un 
certo numero di galassie a ca­
so in tutto l'arco di cielo. 

IL NUMERO. Il progetto 
•Rosetta*, del consorzio spa­
ziale europeo, è già in fase 
operativa. L'impresa, senza 
precedenti nella storia dell'a­
strofisica, prevede l'invio di 
una navicella per prelevare 
campioni del nucleo dì una 
cometa della «nube di Oort», 

ai margini del sistema solare, 
e riportarli sulla Terra per 
un'attenta analisi, li nucleo di 
una cometa è il geloso custo­
de dei segreti di un passato 
remoto precedente alla for­
mazione del nostro sistema 
solare. Costi: 2mila miliardi 
più centinaia di scienziati im­
pegnati per un ventennio. 
Un'impresa ambiziosa con un 
unico, non trascurabile limite: 
è un evento statisticamente 
non significativo. Una singola 
cometa non è infatti rappre­
sentativa di tutte le comete 
del sistema solare. 

LA FREQUENZA. Quanto 
siano inquinati i mari che ba­
gnano te coste italiane pare lo 
ignorino solo le Usi, preposte 
per legge alla verifica. Per 
questo assolutamente merito­

ria è l'analisi che ormai an­
nualmente la Goletta Verde 
della Lega per l'Ambiente e 
dell'.Espresso. compie lungo 
le nostre coste. E meritoria è 
l'iniziativa che ha visto Impe­
gnata l'Americo Vespuccl, la 
nave-scuola della Marina in un 
plano di ricerca sull'inquina­
mento del Mediterraneo. Tut­
tavia, da un punto di vista 
scientifico, sia le analisi effet­
tuate dalla Goletta Verde che 
dall'Americo Vespucci hanno 
un limite, di cui i promotori 
sono assolutamente incolpe­
voli, nella frequenza di cam­
pionamento. I prelievi di cam­
pioni di acqua marina lungo le 
coste andrebbero effettuati 
con regolarità per evidenziare 
i cambiamenti che si verifi­
cano su diverse scale di tem­
pi, dai giorni al mesi. Una re­
golarità che per ovvie ragioni 
solo le Usi potrebbero assicu­
rare. 

IL LUOGO, Quando nella 
primavera dell'86 si affacciò 
in Italia, la nube radioattiva di 
Cemobyl, fra le tante disfun­
zioni, mise a nudo la mancan­
za di un plano di rilevamento 
della radioattività secondo 
criteri statisticamente rappre­
sentativi. Per cui le medie re­
gionali rese pubbliche spesso 
altro non erano che una bruta­
le sommatoria di dati In realtà 
Incomparabili. In un'Indagine 
territoriale i luoghi dove sono 
prelevati i campioni devono 
essere rappresentativi dell'in­
tero territorio considerato. 

LA TECNICA. Molta cura va 
infine posta nella modalità di 
prelievo, conservazione e 
analisi del campione. Opera­
zioni delicate, che dovrebbe 
sempre effettuare personale 
specializzato, nel cono delle 
quali il campione non deve 
subire alterazione alcuna. 
Usando un ago sporco di zuc­
chero un medico analista alte­
rerebbe il campione di sangue 
prelevato all'ignaro paziente. 
il tasso di gllcemla ne risulte­
rebbe aumentato. Il paziente 
dovrebbe sottoponi ad una 
dieta tanto più deprimente 
perché immeritala. Provate ad 
Immaginare la polemica se 
scoprisse la verità! 

Impedisce cioè che la donna abortisca 

Quell'anticorpo che salva il feto 
• • A tutto il resto del mon­
do sembrava naturale, agh 
scienziati no Perché mai, si 
chiedevano, le donne incinte 
non espellevano, nella stra­
grande maggioranza dei casi, 
il voluminoso corpo estraneo 
(il feto, in parie un vero alie­
no, portatore anche dei geni 
del padre) che portavano in 
grembo'1 Si irattava, sostene­
vano, di una vera anomalia se 
il sistema immunitario della 
futura mamma si comportasse 
come la in tutti gli altri casi, la 
norma non sarebbero le gravi­
danze portate a termine, ma 
gli aborti Era l'unico caso in 
cui il corpo umano non rigetta 
qualcosa che riconosce come 
non suo Ora, la ragione di 
quesla stranezza sembra esse­
re slata scoperta si tratta di un 
anticorpo che combatte la 
tendenza del sistema immuni­
tario ^espellere .1 telo A sta­
bilirlo, sono state una sene di 
ricerche (alle negli Siati Uniti 
e in Inghilterra E che dovreb­
bero dare nuove speranze alle 

donne che, cercando di avere 
un figlio passano attraverso 
ripetuti aborti spontanei E 
che non sono, come alcuni 
pensavano, quelle con un si­
stema immunitario iperallivo, 
che insorge immediatamente 
in presenza di un corpo estra­
neo, invece, a non riuscire a 
portare a termine una gravi­
danza sono le donne con un 
sistema «debole», che non 
hanno l'anticorpo incaricato 
di difendere il feto Secondo 
la dottoressa Susan Cowchoc 
del Jefferson Medicai College 
di Filadelfia, finora si erano 
potute capire le ragioni dei ri­
petuti aborli solo per il 40 per 
cento delle donne a cui era 
successo più di tre volte si 
trailava di quelle con un utero 
anormale, o con ovaie che 
non producevano abbastanza 
progesterone Per il restante 
faO per cento, i motivi sembra­
vano inspiegabili Negli ultimi 
anni, pero, e slato appurato 
che queste donne dagli aborti 
inspiegabili non hanno, in ge­
nere, una risposta immunitaria 

Qualche speranza per le donne che 
non possono avere figli a causa di 
ripetuti aborti spontanei. Secondo i 
risultati di una ricerca americana l'e­
spulsione anticipata del feto avviene 
a causa della debolezza del sistema 
immunitario. Manca cioè un anticor­
po che annulla l'azione di rigetto ver­

so un corpo estraneo. Il rigetto era 
stato sin qui studiato solo in caso di 
trapianti e si era riusciti a trovare an­
che una cura, le ciclosprine. Se fosse 
vera l'ipotesi degli studiosi Usa pro­
babilmente sarebbe possibile inter­
venire anche sulle interruzioni di gra­
vidanza spontanee. 

insufficiente in presenza di un 
certo tipo di cellula fetale, 
detta irofoblasto, che forma 
l'unico tessuto fetale che vie­
ne a contatto con t tessuti del­
la madre, tra l'utero e la pla­
centa In casi normali, pensa­
no gli scienziati, vengono pro­
dotti anticorpi che «masche­
rano» i trofoblasti in modo 
che il sistema immunitario 
non li riconosca come estra­
nei Ora, però, i ricercatori 
americani slanno mettendo a 
punto una terapia per far pro­
durre gli anticorpi Presumi­
bilmente, sostiene la dottores-

MARIA LAURA RODOTÀ 

sa Cowchoc, le donne produ­
cono questi anticorpi dopo 
essere state esposte alle cellu­
le dei loro partners sessuali. 
Cosi, i medici stanno provan­
do a immunizzare le pazienti 
con cellule saguigne bianche, 
prese dai loio mariti o da do­
natori non legati da rapporti 
di parentela. E una tecnica 
molto simile a quella usata per 
evitare che i pazienti sottopo­
sti a trapianti rigettino gli orga­
ni trapiantali apparentemen­
te, questi pazienti, quando 
vengono sottoposti a trasfu­
sioni, producono anticorpi 

che impediscono al sistema 
immunitario di attaccare le 
cellule trapiantate Lo si fa 
abitualmente con ì pazienti a 
cui viene trapiantato un rene; 
se hanno ricevuto una trasfu­
sione immediatamente prima 
dell'intervento, ci sono meno 
probabilità che riescano ad 
accettare il rene di un donato­
re Gli esperimenti di immu­
nizzazione durano già qual­
che anno; da quando, a Lon­
dra, al St Mary's Hospital, il 
dottor James Mowbray ha 
provato a immunizzare le sue 
pazienti con cellule sanguigne 

bianche, loro o dei loro mari­
ti. Risultato- il 78 per cento 
delle donne immunizzate con 
te cellule dei mariti è riuscito a 
portare a termine con succes­
so una gravidanza, come è 
successo al 37 per cento di 
quelle immunizzate con le to­
ro stesse cellule. Anche al Jef­
ferson College di Filadelfia, la 
dottoressa Cowchoc ha verifi­
cato che il 75 per cento delle 
pazienti (che avevano già avu­
to da tre a sei abortì sponta­
nei), sono state in grado di 
avere un figlio. Risultati anco­
ra migliori al Methodist Hospi­
tal dì Indianapolis: sono di­
ventate madri 1*80 per cento 
delle donne immunizzate, E 
alcune di loro avevano, in pre­
cedenza, avuto dai dieci ai 
quindici aborti. Al Methodist, 
comunque, ora stanno pro­
vando a immunizzare le don­
ne anche In un altro modo, 
iniettando loro plasma estrat­
to da fluido seminale: perche 
può darsi che la capacità di 
produrre anticorpi venga pro­

prio da lì 
Non tutti, però, sono com­

pletamente ottimisti su queste 
nuove terapie Prima preoccu­
pazione, per alcuni scienatati, 
il pencolo che questo tipo di 
interventi di immunizzazione 
possa danneggiare t feti Fino­
ra, a donne sottoposte alle ci»-
re per far produrre gli anticor­
pi sono nati circa 60Q bambi­
ni; di questi, due hanno avuto 
una sene di problemi medici, 
che, dice la dottoressa Co­
wchoc, potrebbero essere 
collegabili alle tecniche usato 
per evitare interruzioni spon­
tanee delia gravidanza I pro­
motori delle terapie speri­
mentali dicono però che insi­
steranno, i critici sostengono 
invece che, prima di conti­
nuarle, bisognerebbe cercate 
di saperne di più sul! anticor­
po e sugli effetti di interventi 
dall'esterno In modo da po­
ter capire che succede, e se ci 
sta (e quanto grande sui) un 
margine dt rischio per la salu­
te dei nascituri 
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